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l 'obbligo pieno dell ' istruzione elementare 
superiore) dimostra come io sia a l t re t tan to 
tenero degli onorevoli Cabrini e Crespi del 
progresso dell ' istruzione. Se ciò non ostante 
ho f a t to le obiezioni e considerazioni e-
spresse nella to rna ta del 19 maggio ed oggi 
r ipe tu te , non fu che per agevolare l 'appli-
cazione prat ica e possibile di questi deside-
rata che sono nell 'animo di t u t t i noi, non 
per contrastarla. 

Mi permet ta quindi l 'onorevole Cabrini 
di dirgli che io mi associo a lui nel non 
volere il fa l l imento delle prescrizioni di legge 
in mater ia di istruzione pubblica e che le 
mie parole erano ispirate sol tanto dal de-
siderio di accordare la appl icabi l i tà della 
misura colle necessità prat iche del momento, 
vale a dire col laborare al comune in tento . 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 
l 'onorevole sot tosegretar io di Stato per la 
agricoltura. Ne ha facoltà. 

L U C I A N I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Io sono 
sicuro di in terpre tare non sol tanto le aspi-
razioni del Governo ma anche quelle di 
t u t t a la Camera associandomi di gran cuore 
al desiderio ed al l 'augurio manifes ta t i dagli 
onorevoli Cabrini e Crespi perchè la legge 
del 1907 noij abbia a subire, nella sua at-
tuazione, al tre proroghe ed altri indugi. 
Confidiamo che la legge, col buon volere di 
quan t i hanno l 'obbligo di concorrervi, entri 
finalmente nella sua fase di piena e com-
pleta a t tuazione. 

Ma gli onorevoli colleghi devono ricono-
scere che la proroga concretata sul disegno 
di legge in discussione, è richiesta non sol-
tan to dalla na tu ra della disposizione alla 
quale essa si riferisce e allo s ta to di impre-
parazione nella quale essa t rovò il paese, ma 
anche dal f a t to che i l t e rmined i tre anni, con-
cesso in via t ransi tor ia dall 'articolo 2 della 
legge 1907, è s ta to r idot to notevolmente 
per~il r i tardo, dovuto a ragioni di varia na-
tura , col quale fu pubblicato il regolamento. 
D 'a l t ronde l 'onorevole Cabrini deve anche 
riconoscere che se l ' I ta l ia non si t rova in 
floride condizioni per quello che r iguarda 
istruzione ed alfabetismo, si t rova anche in 
non liete condizioni economiche, le quali 
non consentono di interdire il lavoro ai 
giovinett i che non si siano procura t i un 
certo grado di istruzione. 

Ora, a t teners i r igorosamente alle dispo-
sizioni della legge del 1907 avrebbe signi-
ficato tu rbare profondamente legitt imi in-
teressi e creare un 'agi tazione che lo stesso 
onorevole Cabrini non avrebbe approvato : 

un'agitazione, della quale anzi l 'onorevole 
Cabrini, che t an t e cure dedica ai problemi 
del lavoro e nelle condizioni dei lavoratori , 
non avrebbe manca to di farsi eco alla 
Camera. 

Det to questo, non ho che da aggiun-
gere una dichiarazione all 'onorevole Rubini . 
Le sue sagaci considerazioni sono s t a t e 
prese, come egli ha riconosciuto, in esame, 
e se non sono s ta te in t rodot te nel l 'a t tuale 
disegno di legge... 

R U B I N I . In p a r t e sì. 
LUCIANI , sottosegretario di Stato per 

Vagricoltura, industria e commercio. E se non 
sono s ta te t u t t e quan te accolte ne l l ' a t tua le 
disegno di legge è s tato per evitare, com-
prendendovi delle disposizioni a t t e a pro-
lungarne la discussione, di compromet tere 
l 'approvazione, o almeno di r i ta rdare l 'ado-
zione di un provvedimento che, per neces-
sità di cose, deve essere sanzionato pr ima 
del 30 giugno, come lo stesso onorevole R u -
bini riconosce. Posso assieur?rlo però che 
le sue osservazioni saranno considerate come 
meri tano e che fa ranno oggetto, occorrendo, , 
di is truzioni chè ver ranno impar t i t e a mezzo 
di circolari. 

Lo stesso debbo dire a maggior ragione 
per quan to si riferisce alla seconda delle 
sue considerazioni; circa, cioè, la graduale 
applicazione delle norme de t t a t e per l ' inse-
gnamento. Se debbo manifestare l 'opinione 
mia personale, credo che ciò non sia neces-
sario, dal momento che è nella na tu ra delle 
cose, che disposizioni di questo genere non 
possono essere appl icate se non gradual-
mente. Ma se sarà necessario, non si man-
cherà anche di d i ramare oppor tune istru-
zioni al r iguardo, insieme alle altre a t t e ad 
a f f re t ta re i vot i del legislatore. 

A B B I A T E , relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
A B B I A T E , relatore. Questo disegno di 

legge si propone di prorogare fino al pr imo 
luglio 1912 il tr iennio stabili to dall 'art icolo 2 
della legge 1907, per il completamento, da 
par te delle donne e dei fanciulli impiegati 
nell ' industrie, di quel grado d' istruzione che 
la c i ta ta legge richiede per la loro ammis-
sione nelle industr ie stesse. 

Ora è certo da deplorare che questa pro-
roga sia necessaria, perchè dimostra quanto 
basso sia ancora il livello dell ' is truzione 
nelle masse operaie. Ed io non ho che da 
associarmi alle parole di deplorazione pro-
nunziate dai colleghi nella discussione che 
ora si è f a t t a . Ma debbo io pure notare , 
come già ha notato l 'onorevole sottosegre-


